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latendono rinnovatfJ. . . 
lJil& IO)li& ia tuttb ll L'epO tlèa• .. 

Mobili,,. 
' ' ' ( l ' 

rià mente di Digione e 'ripiegb ;lh1ill''ir~ ' Qtltncey elle afdire 1 di Garib:tltli doveva 
A DrODOSitll dell' inannurazione d' .. nn lllOUUmento m11ta che avevnoMEintra"tà.' ,ftlr''Vesortl, e : ·,(lifQndere, ·ma non fece che traversare il 

V'elersexel. . , l paése e si 1·itirò wecipitosnmente senza 
l !l 3' gennaio Freycinet cercò ~~ottl)ll'e(e , : nemmeno tirr1re 1111 colpo di fucile. 

daLgflnera.le. Garibaldi la ,p~rten7Ar11U~.sua .. J •• :. Il 12 gennaio. dopo il colloquio di 
.~l} .quesM gi~rni si ~ inang Au,- armata. .,per.Digipne e. giìHg\i l'ayev~ .do~' : Garibaldi con La borie capitarono a Gran-

tuo un mpnumento ai caduti guerra lllllndato,varie• vqlto.,il)utilmente, Ftà .!11\lr ,, cey tre armati da Gari)liildi che c'érr.aròno 
del 1870. In questa o~casione i giornali tre ·g\l;,telegrafava: · l di' Rlciotti e L6bbia ai quali' avevano delle 
liberali tessono. panegirici :delle gesta del • Io sona.mòlto 'sorpreso ohe 'IÌSSBnflo .. l istruzione .da rimettere. 
generale . Garibaldi'' e '. dei• . garibaldini •in ' ad 11tfa''Hì;ìbpeviJ ·dist"nJa da; I»i,qV/Jne; la ·! , Dopo aver ricevuto queste istru11ioni i 
quella campagna: non sarà quindi filMi-· vostra •t'li'imtfa 11oil ·sv 'Sià·perail~'ò·r~catli' garibaldini si allontanarono. 
di luogo chfl anche noi riferiamo alcune crJlfide 'dlìe 'rssr:t'i·eblami'd'r!s.~erbi'tr1ilf11Jt" ,\ « Perchè Te ne andate 1• chiederano 
notizie tolte da documenti uftlciafi: tdta in' fel'roui11 ... 'Voinon av.é~e sèéotldo . loro gli abitanti: c Percb.~, risposero essi, * me eh~ .n:1" qolll eos~·a fKrè; ed è dl tnet- · arrivano i prussiani ~ (Il!ais, repondaient 

Net. Rapporto preSilntato da. M. Per, teni .immeùiu.tu.mente in càmmino p,er via . ils, parce qua !es. Pr.ussiens arriveut). 
rot' all'Assemblea Fmncese a, uome della ~trad11le ·e con .quella· preste1.za di·~ui ,\'vete, \ ..., 
O · · · d' · L.: t l' tt · d t già.· date delle. p~uve, .1marçiar:~ .. sopra 1 Oìr1 1 . , . . . . . . . 

Ed il 21 gehnaio Fre~oinet t~Iegrafava 
di 111101'0: 

" Voi siete il solo ehtl'invocate eonti· 
nuantente' delle difficoltiHl ·dei conflJtti!piJr 
giusti·ficare la,, lfO$tra. '•iltazùlne' _. No~, 
posso! nnBllonder.vi · eh~ il ··Goterno- è !IS/l~': 
poco ·soddisfa.tto di; ciò che succede:- Vot, 1 
non• avetr. ·drJto a'll'armatl;l!. di B1mrbacki . 
nessun az> poggiò· e ·la :vosdra·'PI'esenza, a~· 
Di,qiotltJ fu assolutame11te senza risuUat,IJ!., 
snlla Dl!lroia del ;nemico dall'Ovest ~J,Il' Est. 
In 1 C•) nel usione,. meno parole e più f!'tti, i 
ecoo ciò cba ri· sit domanda in· 

Ecco una pagina di storia poco cono"'·· 
sci uta: quello che abbiamo. riferito ci par6 r 
che,basti• 

------------~--~~--~~ ommlsstone: . ttlcw.~s a" sug t a. t. e gioue mettendori sul .1\anoo.del·>llemifll! cb· i L mgegnere Labone vedendo Ill5 geo-
Governo delta Difesa ·naf!ionale, rilevia· .tende .venite .. • , . naio rientrare in Digione Riciotti.che sulle Il.! .PAPATO E lA FRAMMASSONERIA,·· 
mo delle cosè' molto· gravi su ·questa· citm• .... 11 5 ·gennaio .l'armata. garibaldiDa"si ,1 assicurazioni .di suo pn~re cr~deva trovarsi 
pllgna di Guribaldi. ·Ecco le p11role testuU:li decise· di dirigersi verso Digione ·ed iP'i' il', ~!le P.rese coi prus~IIIDI,;· si recò' da., G~-
che traduciamo da.! raP,porto: . , gener·ale· vi arrivava con urla part: ?ittoppe ... riba.ldi e domandagli com e;a c~e su.o fi~h? Sotto questo titolo· venne pubblicato •/n.'· 

Allorquando il gen~l'ale Bon~ba,ki, ce- -"··Si . Jegge>~ill ra~potto . déi'Dltettore, 1mva aì. mal~mente lìsegm~o 1 suo1 ord1m: Lipsia un opuscolo, il qtlale· illdiha·i llill7.xi 
dend~ alle istanjle fattegli d~ Sewres a deiÌè ferroviiJIJ?rl.\is·Lyòn MeMterrane~;c~e, j, - .Mto Dw 1 esclamò 1t qenerale; tnt che le Loggia Massoniche devono adòpé:.· 
nome dL Hmnbetta o per meglio· dire a al m,omento in c~i.l' .. ingo .. niUr:o". nel .t.ra.·~· .. · ,tn.IJa!1rw 110 - Io 110n vengo a sap,· ere ~e ràte"per giungere al loro scopd' chEY è''· l'(' 
nome di Freycinet, consentiva ad, in tra, • . ~ · .,,88 che d p fatte Che volete che to dìstrtiZiorie del Cristianesimo; 
Preudero, la campagna · delll.·Est,. vL avi'Q pqr!o del corpo loo. era ,al còlm?' l!l)~F: r .. · · t~ 0 0

, • .- · · L' àutorepropone; . . 
rqTJI1o dovette ,a,ppront~~ JS. treOL, speC!alL• vaccm . - .Chw~11amo J!ordone. l 

posto due" coodizioni che pur troppo non , da.,Autun ,a Digio&w ;·P~t seni~o .. det; •. g~"' 
1 

• _ Io non. ho bisogno d1 Teder Bordone · l.' Là 'demòlizione di ogni· autòtità• élliJ 
furono adempiute: l'Ima erà' che la· piazza ribaldjnf;, . , , , IJnspose Laboire:· clesiaritica: 
di Besaoçon• sarebbe'provvistt\· abbondan• · · · · '*' " ,, · -c- Oh! si~nor Labilire, bisogna aver ri· l 2.' Là' sapàrazione assoltlt~ dalla·'~ié~l 
temente'· di dgni costi 'necessaria; ·l'altra,• ... , , . , . , . . . . . ; r 1gmirdo al dolore di un piJ.dr• _Mio figlio d~Ho Stato; . , , , . , 
più dsliuzt'ale, era clié qu~lldò' l'ar~ata , , I.l .l~ ~enna10, l, .l.np-eg.ner~ ~~ cap?. La1 ,, !Rigiqt~i! io temo chè non sia sul suo letto i 3~ p~ ,~o~)lre~IO~e ~~llJn~egnallfelfto 
della spedizione, , jn .~secl)zione del piano ill?rie r.1m~~te a., Ganbaldtun ;<hspacmo .. av- ·, :di morte: ha preso una flussione di petto. 1 rellglo~o nelle ~'iòle !:' . . ... ' "'. ''.''' 
convenuto, marcerèbbè su Belfort, i suoi TlSandolo che l armata pruss1ana. faceva ,o · Poi aveva con lui doi giciva.ni ben edu- ! 4: TI~ umamzzazlàne o latc~z:MztO'fiiJ! 
fianchi e la sua co dà sarebbero so,lidtlinimte eta.v11 per fare uno sforzu per; arrecare soc· ll~ti elle non erano abituati 11 questa vita ' della' vita di faìniglia; 
app9ggiati. - Freycinet affidò . .1' incarico cons() al,ganerale 1Werder1! che.,era' rirl11tto idi fatièhe e vede ciò che è loro succeduto ... l 5· La conquista della domi~'· an•iJil!iiìle:' 
di.ques.ta seconda coudizione1 il 22 .dicem- ,allalfro·ntiera .. Gùa'ibal:di' rispose•:· _.. Smte Era al dire del testimonio tentare d'u~. massohico. . 
bro 1870, 111 Geoerale Gal'ibaldi1 il quale. :ti'Iluquvllo' tutto va benel.w·Riciottiloccupa' ~cirue.'con una scena di com~edia. ·' I lettori non hanno bisogno ebe: ··4ilf' 
accettò. la' li n~ tra Grlìncey e 'DigliJoe'·'finò 'a Is- , · ' * spieglìi~lnb lor~ Ia. pottat~ di'~Ìles~o pi~~o: . * •sur ·'rii!e.· - l Esso· d1mostra elia 1 Pap1, e sp~cialriìenfui' 

Il 27'' dicembre, quabdo 'il trasporto' del- 'Cou Clò il generale GiàtibnldL non" sola~ Il 17 gennaio Freyrinet stupefatto tele- Lèoné' XUI, h1iùno colpito git\stiì 'Cdll'dMti.:.1 

l'armata del generale Bourbaki li Okagny pnente' 'riconoscevà ch\ì doYévà difondere la. ;grafa a Garibaldi : nando la Massoneria.. 
e Ckillon .. sur Saooe non era pera neo ter- .11iu'en. del Ili Costa., d' Orò ma' afférmaJ.a,ehe < Come il nemico osa mostrarsi nelle Bisogna però anche notare un'' altra c<Jsa;11 

minatq, il geneJ:ale Wer4er .vedendo COlUO avoxa. fncttricato S\10 figlio Riciotti ùi',qu,e- !Vicinanze d~lla vostra armata~ Sarebbe cioè che questo piano '•dallrt Massonetia ·è·' 
cosacei;t!l che si apparecchiava un'opera-. stt\,.operaziohe.- !forse che la. vigilanza del generale Bor- , in sostanza identico a quello chè nella 1 

ziooe per so0correre Belfort,, sortì. vohmta- Ri.llìotti. si era ! di. fat.to. diretto, ve(SO', doue sonneeehiergbbe ~ i pratica st11 attuando il liberalismo •. Non..lo". 

_& 
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padroni dei superatiti, ed: i pirati ,:forti·dl< - VoL siete il capitano, disse. Jopelype1 con un capitano in secondo e poco esperì­
duecento uomiln .poterono. finalmente! aver<· .sidte' il re a bordo e t>adr<ine · dt· nòt e •d•t mentato, andava pel mare in balla del vento 

. ragione di quel pugn.o di Maloini. mostri• comp>~gni. e qua1i sen<a governo. 
1 Furono adunque tosto.incatenati e mesai - V'ingannate, tignorin'&';· io comando . Per un giorno ed una notte si .. andò er-·' 

in fondo alla sttva. ai miei marinai, e niente di piu. Di questa rando cosi senza conoscere nè il punfo .nè' 
'Il' capittiM corsaro era'tJn·-rin'IJegt,~to· olàn•· cattura io non avrò che una parte e ancora la direzione. • · 

1\ de~eFa1 't· to prt' at'ont'ero su un na . .n,.;:..v, de"a'•.· dopo· che il Pacha avriL· ,scelto. Tu'tto. qduell~ Alla nuova alba il comandante i della)• 
,., ... 11,~ u eh io potrò fare sarà dt. pregarlo dt arvt presa ebbe qualche speranxa di sa:l!Ve~~a. 

sua nazione, mancando di coraggi,o .per sop- a .me per mia ricompensa, Il vento avea a caso spinto il legno,versO;·'. 
Tu~tavia bi:~ognua tentarlo perchè .si portare la schiavitù, aveva. pr.eilo il turbante ·La giovinétta scuotè' 'la testa in 'atto 'di un piccolo g,lfo della co,ta barbat;eaca, · 

trattava o di morire o di divenir schiMi, e e si era dato alla pirateria ·con fot'tunata non· apMrare 'piu nul'la; poscia 'aggiunse,: . l Qùan<lo ~i' ~i giunse,, vi •i gettò~ l'àndòra'' 
i marinai del Nautilus preferivano· la morte' audacia. -Ma tvoi avete' una··sma1uppa;•det Cll·'i e due marmar sharcatl presero lmgua d*• 
alla •chiavi tu. · Dop.o che ebbe fatto incatenare i prigio- nOJ&ti; Mettetene ·uno •in .mare; 'v t• dlsoend~- 'i alcunt pescatori. 

J ocelyue ;e·· Ganette dormivauo ancora nieri andò' a vi~ilare la sua presa per con· remo. io .Q ·la mia, compagna., e poi ci lasci e•, 1 .Erano a cinquanta leghe da Algeri. 
paciticam6ll,~e~· .· .... , etatarne it valore. rete. in. balia della Provvidenza. l Si salpò l'àncora e si f•ce rotta per q)l.el .. 

Afflne''qi!J impedire ch•.Je due :gio-.:inette ! Giunto abbasso, sentll!ldo dietro la porta - Ognuno dei miei uom•ni è uno spione. porto. 
al trovasJeW ·inutilm~nte esJla•t~ al pericolo, , della cabina un rumore di singhiozzi e di pronto' a den'unziarmi 'è a veudermi', Un rin';' .· La calma che. e~ll succeduta alla tempesta, 
il capitai(~ .aiede ordine che foesero r1nchiuse preghiere aperae la porta con violenza e si nèglito, signorina, è ·uno· schiavo•; se', facessi· 1 era una calma· mgant\atrice. 
abba&~o. · , trovò in faccia alle due giovinette. , quello \Che· mi•, domandate! ue•andreb?e..Iau Sul far della notte la .. burrasca ripresè'.l 

Un& terribile fucilata intramezzata da - Pietà l p1età l andavano esse· gridando lniadesta•: :Eio. gili pagato<itr.oppo .ean:nl:dH ancora piu .violentemente •i:lii prima. •· · 
grida e da comandi atrappò ìe due giovani tra i· singhiozzi. ritte. di oon~~.~va~\Pela ~u.l/~l~palle; V m ~t n~· ~ poch) .martnat turctti scoraggiati e•ttan-. i 
ai loro sonni. E~Ke non sapevano ancora. •e quell'uomo ilp~rate .. ulla, grau~e eompassirne, ,m!\ to. ~on cht· s cou.dav~no, male il ·capih!lO i! q~J-,, 

Vesti tesi in fretta, col cuore pieno di dal viso feroce e che .teneva ancora in mano 'loeso mente pe'r vot,. asso,.l~tamente mente. dovett~ rtcorre.~e pers!Do alle m!Daccte colle 
teruore, tentarono di aprire la.porta della uoa scimitarra tinta di sangue avrebbe com- ' - Almeno lasdateci ambedue in qqesta armi ·alla 111ano par farsi òblìedire. · .. ·· 
cabina,, ma invano. presa la lingua francese, ma quello che ape- c!l'bina e risparmiateci' gli insulti de1' •ma- l marinai ripetevano la loro formola 'fà~· 

Il combattimento era ·ingaggiato;. si po- ravano ora dt intenerirlo almano cogli atti., rinaiJturchi•.• tt,~lista e si coricavano sul ponte' per'aspefJ:. 
teva aver bisogno di loro· per medicare·i Jocelyne gli dweva: -:- Queatoeve.lo puometto, , . tarvi tranqUll!amente la morte e ·nori·fu·sed 
fertti. · - Nou siamo nemiche noi; noi andavamo Gli al~ri,pdgienieri erano ai ferrt .. Il r!D•. non dopo essersi veduti puntate· contro Ile 

Ma i loro· sforzi per aprirsi la porta re-. ad Alberi per rzacattare mio padre ed un •neg~~ ml\,~ sui,mwiglio: lllalo.i~o ~ette d~i. pistole .del comt~rid"Qte che·ripresero,.la m.a-· 
starono anche questa volta inutili. sùo amico.... noi siamo ai vòstri ·ginocchi, suoi marinai tur·cht'; u~ta fune d1 r1morch'io novra, 

Tutte. e.,due ~payentate res~a~ono )!l,gi- in nome di mio padre che fo!'lle è moribondo U!1t! la· presa' ·àl ·legtlo del'·pil'ata' elia fo!ce ·Si tebtò''di allegerire il bastimento'· ~rià.: 
nocclrib'·app1lldl' délla porta, coll'"dreccb:io nelle prigioni del Pacha, ·in nome di vostra rdt1ia·<verso· Algerb' · · · parte· degli attrezzi e delle provviste fu"sa~'· 
teso,.sforzandosi .di indovinare dalla natura llladre, dei vostri figli, dt ·vostra moglie, se · ·Dueilgiorni· si pasaarono oosl· 'llbbaf!blnza.• criticata, ma una raffica di·vento cui' nullllll 
dei rumori e dal geaere .ddle grida a quale il celo ve ne ha .dati a 'conservati al cari tranquilli. · potè resistere, gettò il legno su un bancO<·•, 
delle due .navi restasse il vantaggio. p!\renti, non ci .lasciate '4\\JJ!\ terribile in- .~a notte del· terzo giorno uno ipavGnte- di roccia e s'aperse con uuo scrosciamentor: 

I due legni intanto erano venuti all'aiJ· certezza, dtteci, che siamo libere. vola ur~g11no sco11piò.. . . . spav~ntevole. · .. 
bordl\ggio. · V an Brook scuotò la testa e disse : Il roinor•ggiàre del tuono; ~'la h vi da luce:, . I marinai ·BÌ gettaron.o a mare affe~raq-

Si combatteva con furia a corpo a corpo; -- Quello che mi domandate ò ìmpo~si- dei lampi; il ·disordine 'a bo~do .tutto con-" dosi ciascuno a ciò che prima gli veniva• 
mll' i marinai· del Natltilus sprovvisti· di bile ... vi gmro che se stesse uniCamente in correva· a spaventarA le due gtovmette. . alle mani per aiutarsi a reggersi sulle ond·e. 
munizioni non .potevano alla lunga durarla i me, io VI lascierei libere .... voi mi avete Ma· esse • avrebbero' pro.vato un .terrore Jocelyne e Ganette erano rimaste •erlute 
coulro il corsuro. parlat~ in nome dt mia madre che mi ado- ancora, più grande se avea;ero conoscu1.ta· in un angolo della caiJina, pr~gando ed 

Fiuchò il capiluno restò ad iucoraggiare rava, ID nome dt m1a moglie morta, di ere- la verttà. . , . , aspettando la morte che esse giudica vana 
i combattenti, si potè sostenere il oombat- pacuore sapendom! !atto t~trc~.... 10 sono Sotto lo sforzo dali ~ragano, la fune. che preferibile alla schiavitù. 
ti mento: ma quando cadde per un col~o di rtcco e votenttet•t 10 rmunztarer al valore . teheva H Nautilus ·a rtmorcluo del ptrata 
pi11tola ulla tasta, lo »COragsiamento 11 im- di due lichiave per non vedervi piangere. l ai ruppe e il brik con poco equipaggio e 



vedjamo. noi, infatti, anche in Italia e per 
opera del Governo attu&re l' aboli?.ione 
dell' insegnamento religioso nelle scuole, 
la sépara?.ione della Chiesa dallo Stato, 
l'ateismo in tutte le fnnzioni della vita 
pubblica~ Certamente. Adunque il libera• 
lismo e' la Mlissoneria b11ttono la stessa 
strada, mirano a fini identici: sono, dun· 
que1·caroe e unghia, come si suoi dire: 

pomlità parrocchiali, m!\ ritiene che non 
posta eatenderHi fino ad impedire od a frap­
porre os\bcoli all' u1o libero e pacifioo clelia 
Canoni•:a e quindi Il c h h\ mare anche ucer· 
doti che vestono abito monacr.ìe per abitare 
e· conTiTere con lui onde c<•adiuvarlo nel 
disiiHpegoo del mini1t11ro parrocchiale, o 
che fiualm••nte l'l\tto ·a ct\i ora si procede, 
riteunndolo esso !esiTo dei suoi diritti ed 
interessi, non intende di riconoHcerlo ed ap­
provarlo e ai riserva ogni azione p~r far 
vnlere le sn~ ragioni <Ìtlvanti alle compe­
tenti autorità, anohe per conseguire q>1elle 
indennità che gli foasero dovute. 

recita in comune del Salmo De Profm•dis 
in suffragio' delle anime di coloro tra i No· 
atri Diocesani, che rima1ero vittima del 
morbo micidiale. Tale funzione di ringra· 
ziamento si farà nell'ora del maggiore con· 
corso, a giudizio •Jel Parroco o ReUora 
della chiesa. ;r Sacerdoti poi nella stesta 
Festa, o se noi consentisse il rito nel pros­
simo giorno libero, reciteranno nella Messa 
la Colletta Pr• Gratiarum actioKe. 

. son9.dunqtlé.da aborrir9 l'una e l'altro 
uguàlmante, come nemici della Chiesa di 
Cristo. 

ABERRAZIO:N'J: 

Dopo di che il signor Curato protestò 
pure coptro la lesione dei diritti della Chiesa · 
com' è suo dover~, per non incorrere nelle 

Scrivono da Parigi : 
pene ecclesia1tiche. · 

*In 'una delle 11\tim~ tornate del Con· 
siglio Comunale di Parigi, ·che - come è 
nòto - è compq$~:4i 1 molti socialisti ~ 
ultra radicali, certo Cattiaux propose d1 
prendere l' iniziativa per fare avocare allo 
Stato la tutela dei cittadini, dal momento 
che nascono al momento che muoiono. 

Di tuUo ciò Yenne redatto réllolare atto 
che fu firmato dalle po\rti e controfirmato 
dai testimonii. 

Rotna - Uno scontro ferroviario 
anenne sulla' linea Roma Civitavecchia, di 
un treno passeggeri con un treno merci. 
Questo rimaee sconquassato. Molti passeg­
gieri riportarono contuaioni. 

· • };gli ha eominciat(• collo stabilire che 
i padri e le madri di famiglia. non hanno 
alèun diritto sui loro figliuoli. Essi appar­
tengono allo Stato. I padri e le madri 
non sono che " produttori • e i loro " pro­
dotti n debbono servire allo Stato per tutti 
i suoi bisogni. 

" Appena nati essi dovrebbero essere 
condotti . nelle: caset·me pei lattanti (il 
nome dovmbba far fortuna), dove sareb­
bero nutriti .ed educati. 

c Di q11\ passerebbero nella cnsel'ma di 
irÌfatizia, nelle sc!4ole caserme, nei lfceo· 
caserma, fino alla caserma militm·e. Com· 
pinta la loro ·educazione fisica, sarebbero 
liberi e, rilasciati alle loro occupiiZi?ni 
fino a che, per vecchiaia o per malanno, 
rientrerebbero nella caserma de,gli inva­
lidi .. dove vivrebbero gli ultimi a11ni a 
spese .\!ello Stato. , 

:«Ai Cattiaux fu obiettato che per.irreg­
gimentare tuttn nn popolo, come egli pro­
pone,: ci vogliono molti danari. Al che ri· 
spose: « Noi sappiamo dovo riprenderli. I 
• ricchi debbono scomparire e le loro so· 
" stanze debbon andare a beneficio dello 

"Stato.~ . . .. 
• Ho r11ccolto queste . testiruonianr.e ili 

una. mente perversa, Ìlou perchè esse ' pos­
sano arere alcun valore sociale o alcuna 
importanza pratica, ma per far Tellere in 
mano di chi sta la cosa pubblica in qne­
stà città, cbe Victor Ugo superbamente 
e)liamò cervello del mon~o~ • 

--~--------. ....-.------------
"'ri'ALI.A 

Modena - La minaccia di espul­
sione dei pochi frati dosziuanti che abita­
nono col Padx'e Enrico Siccardi, P~rroco di 
S. home.~ìco, tibbe il suo triste compimen'to 
gioTedl scorso alle ore 2 pom. , 

Il SUh•Economo dei Bonefizi Vacanti Dott 
G. B. Tirelli .accompagnato da du~ teeti­
monii preaentavaai alla Canonica •li San .. 
Domenico, ed iùtirna;a al Padre Siccardi 
di etpellere i frati eon~iventi con .lui nella 
Canonica, e. dò obbedendo 11d ordine mini­
sterialfl l. Nc.vemiJI'e corrente anno. 

Il Padre Sicc~>rdi a questa intimaziòne 
riaponden' che i frati suoi dozzinanti erano 
temporariaunente as1enti, ma che egli non 
1olo non prornettna di non più riaccettarli 
in casa, ma che protestava contro l'ordine 
minitteriale, dichiarAndo che non IIYrebhe 
mai impedito ai suoi compagni di ricove­
rarsi in una Canonica della qu~le esso si 
dichiarò, come usuft<uttario, padrone &Iso­

, l nto del!' uso. 
A ciò il Su h-Economo ritpoodeva · obe la 

Autorità Chile d'ora iimanzi avrebbe es­
pulso anche colli\ for~a dalla Canonica di· 
S. Domenico i frati che vi. si fossero rinve­
nuti e ciò senza pregiudizio. di quel\i ult~­
riori misure di rigore contro il Curato stesso 
il quale dipendA dul ministro .dei Oulti, 

11 Pa~re Siocar<ii proteatò nuommen'te a 
quest'ultima dlcbiarazionr, dicendo che egli 
riconosce bensi i rapporli col governo, ma 
che come Parroco nell' esercizio delle sue 
funzioni h• su~ dip&nrlenza la riconosce 
nell'Autorità EoclesiaHtiou, che non nega 
l'autorità lutoria del Governo sulle te m-

v·enezia - Domenica è t•lccato un 
brutttssrmo accidénte a Mvus. Tt~sario, 
Parroco dei Frad. 

Mentre il rl~griissimo monsi1nore ·tornan 
dalla funzione della l:lti.lute, nel disr.endere 
nella g~ndola, mancatogli un piede, cadde 
nell'acqua. Furono pronte a soccorrerlo pa­
r~cchiè persone, tra èùi carabinieri e gm\r­
die di P. B., i quali trli.ttolo dàll' B!lqua, lo 
rioondus1ero al 'iciòo seminario. P~r ano· 
tura però, nel cadere, Monsignore, non oi 
sa•'come, battb malàmente col braccio dettro 
pri>our11ndoai una frattura al polao destro. 
Accor1ero .subito i medici Carli e Cini e gli 
pr~stnrono le prime C!lre. 

Monsi1n.:>re si sente . relat!Tnmenta bene, 
anzi fu trAsportato alla sua casa ai Frari. 

EST:EIRO 

Belg~o 

Si annuncia da Bruxelles. che S. M,. la 
regina Enrichetta passava Terso ·le ·dieci 
dalla. ierà di mercoledl nella sua carro1za. 
da lei guidata, per la. ,j, della Regina; 
tornando al castello di Laeken, quando due 
uomini si povero al suo p~<ssag~io gridand·• 
c Abb"BIO la Regina! • Arrestati e condotti 
al vicino posto di polizia dh1hiararono di 
eseere socialisti. 

Cose dì Casa ~ Variati 
Ceenzione dell' indulto 

per l'eleJ)zione dall'a1tinenza 
e dal digiuno 

lilna Ecc. Mons. Giovanni Maria Barengo 
noatro venerato arei vescovo ha direUo la 
seguente lettera : 

Al Vdmrabile Clero e Dilettissimo Po­
. polo della Città er;J Al'chidiocesi Sa­

tute e Ben•dizione net Si,qnore. 
Sia ringraziato Iddio! Ogni timore di 

cholera è già da vario tempo scompar1o 
dalla Nostra Archidioceoi, e se nel vicino 
lmpet•o non fosse appunto scoppiato il morbo, 
quando cessava nei nostri paesi, e ciò pro­
priamente· nel tempo iu cui i no1tri lavora­
tori temporanei emigrati stavano per ritor­
narè alle loro famiglie, avremmo dovuto 
prima ì.'ora ritirare per la N ostra Diocesi 
il Pontificio Indulto del 12 Giugno anno 
corr,, che ci esentava dall'astinenza a dal 
digiuno nei giorni soggetti per noi a tale 
legge. 

Nell'atto stesao perb che Noi colla pre­
sente dichiariamo rimesse in questo argo­
mento le cose nello stato, in cui •i trova. 
vano innanzi alla data 12 Giugno, Ci corre 
l'obbligo d' invitarvi tutti, o Venerabili Fra­
telli e Dilettissimi Figli, a ringraziare il 
Signore, che nell' iriesausta'sua miaericordia 
•i' compiacque di mostrarci appena il flagel­
lo qua e là in qualche paeae della Dioce­
sana pianura, e ritirarne tosto impietosito 
la mano ; e quindi ordiniamo, che nella 
Festa susseguente al ricevimento di questa 
Nostra Lettera si canti in ogni Ohiesa 
Parrocchiale o Sussidiaria alla Parrocchia 
l' Inno ·di Ringraziamento T". De11m la~l­
damlls, coi soliti versetti ed Orazioni Pro 
,Gratiarum actione, chiudendo il tutto colla 

Riflettiamo seriamente, o Venerabili Fra­
telli e Dilettissimi Figli, che mentre il Si­
gnore si era mo1trato benigno con noi nel 
sottrarci quasi interamente ai mali corpo­
rali, prima che noi ci stringessimo insieme 
in*orno 11gli altari per innalzargli l' Inno 
del ringraziamento, altri nostri fratelliuni· 
rono insieme le loro voci e per le pubbliche 
stampe, e in i speciali ritrovi o cimgrèghe 
per irritare semprA più la collera del SI­
gnore e disseminare germi di morbo assai 
più micidiale per le anime, che non sia mi· 
cid•ale pel corpo il chol~ra. Egli è perciò 
chi noi dobbiamo ravvivare 1empre più nel 
noatro ringraziamento lo spirito della fede 
e della pietà per supplire alle deficienze ed 
agli oltraggi di chi pure doveva unirai con 
noi nel ringraziare il Signore ; e preghia­
molo a conceder loro un raggio di luce su­
perna, che illumini loro la mente a ricono· 
1cere il mal fatto, per chiederne poi umil­
mente e riceverne misericordiosamente il 
perdono. Preghiamo dunque, preghiamo; 
ché il Signore Nostro Gtsù Cristo ci ha 
propriamente inculcato di prendere la più 
bella vendetta dei nostri poveri ed infelici 
per1ecutori e calunniatori pregando per es1i: 
Orat1 pro persequmtibr11 et calumniantibui 
vos (Matth. v, 44); finchè però non sono 
convertiti veramente, pregate pure, ma alla 
larga, ne commiaceamin;. (n Thess m, 14). 

Nel medesimo tempo però che dichiaria· 
mo cessato l'Indulto Pontificio ottenuto in 
causa dal cholera, vi annunziamo che il 
S. Padre per mezzo di un doppio Rescritto 
pervenutoci per l' organo del S. Ollìcio, 
accondis~e1e alle umili Nostre preghiere, e 
si degnò beni11namente di concedirci, come 
colla presente concediamo, anche pel pros­

. ~iino an110 1887 per tutti i no1tri Dioce1ani 
'( oòmpresi i R~golari dell'uno e dell'altro 
·sesso non astretti da voto speciale ) l' uso 
dei.· condimenti di lardo,i•trulto e gra8SO di 
oca nei giorni vietati, ad eccezione però 
dei tre giorni dei quattro Tèmpi dell'anno. 
Vuole inoltre che siano eccettuati non pure 
dall' uso dei predetti condimenti, ma sl 
ancora da quello delle uova e dei lalticinii 
le. Vigilie della Pentecoste, dei Ss. Pietro e 
Paolo, dell' Aosunzione della Beatissima 
Vergine Maria, di Tutti i Santi e della 
Natività di N oatro Signore Gesù Cristo. 
rettando cosi queste cinque Vigilie a soli 
cibi 1trettamente di magro e a condimento 
di puro olio. Nulla qui, come appariiiCe, 
tocchiamo delle concessioni, che si riferiscono 
al tampo del Sacro Quaresimale Digiuno, 
perchè Ci riserviamo di parlare di ease 
nella Lettera Pa1torale, che pubblicheremo 
all'avvicinarsi della Quaresima. 

La grazia e la benedizione di Nostro 
Signore Gesù Cristo sia con ciascheduno 
di Voi, Venerabili Fratelli i Dilettistimi 
Figli. Amen. 

Udine, dalla Residenza Arcivescovile, 
22 novembre 1886 

+ GIOVANNI MARIA Arcivescovi 
Cancelliere Arcivesoovlle 

D. FlL, l\IANDER 

Suaaldio al Comuni 
della nostra Provinoia. 

Siamo in grado di poter affermare che 
l' on. Ministro dell' Interno, ba posto a di­
sposizione della rappre10ntanza della Pro­
vinda sul ciVanzo di fondi di beneficenza 
la somma di lit·e 30,000 per sussidio 11i 
Cqmnni che aono gravati da speso pel man­
tenimento e cura di malati poveri negli 
ospitali Auutro-Uogarici. 

Sono note le pratiche che furono f:1tte 
presso il Ministero ed a.nobè diunnz'i il Par· 
lamento percbè alle ProTincie Veneta venisae 
fatta una elluagli!lnza di . trattamento collo 
~j.ltre del Regno nel sostenere le spese di 
mantenimento e cura· di m!llati poveri al· 
l' estt·ro i ma ene incontrarono difficoltà 
molte, e caddero nel vuoto; 

Senonchè il R. Pt·efetto, coacliuvato da 
aulorevoli personagci, as&eoondanJo efficace­
mente la domande d~Jla Depubzione, ha 
pr1tuto ottenere d11ll' o n. Mtnistro il sussidio 
accennato. Alla ste1111 Deputazione spetterà 
di ripartire to, i Comuni gra.vati delle 1peae 

di che trattaei la somma do! austidio che 
Il la ma81ima di cui potefa ditporre il Mi­
niatro 11iu~b la Leggo di eontabiliti, senza 
fure ricorso al Parlamento. 

Nuovo ufficio po1t:ale 
La Gatll~fta Ufficiale di ienera annuncia 

cha il primo dicembre si apriranno diTor•i 
nuoTi uffici postali, fra cui è compreso ùuo 
a Ca11ltlnuovo del Ji'ri!4li. 

I mal nudriti 
Il si11. Man#iKi hl\ diretto al ca'f. Va-

ln~si la selluente : . 
La ringrazio riepettosamento del suo la· 

voro c I vicini del villaggio • che si com­
piacque dedicare al mio libretto di premio 
per i contadini. 

Ora. passiamo ad altro. Fui ienera a &an· 
tire la commedia I mal nudrili e l' autore 
d i essa d1 pinte al 'ero il pellngro1o e la 
sua fa~.lia •. Infatti, ecco cosa ho 1crit~o 
nel Gt~di Udit1e n. 74 anno 1879 
« Immagtnarài gli strazi di cuore in fami• 
glia, quando ti sa infetto di tal male qual· 
cuoo dei propriì. cari e se ne preYede . la . 
tragioa fiue : morire, e spello p,e11 suicidio, 
- Immaginarsi le scene orribili, che devono 
sùccedere quando viene il di, in cui, a 
quella famtglia si anicina la barella pel , 
trasporto del pellagroso, quando il oursot;e ' 
consegnr. al Yetturino la carta del ::lindaco 
che lo accompagni i allorcbè si, ,carica, ai 
assicnrl\ e forse si lega una madre od un. , 
padre, fone un figlio od una figlia od un 
fratello o sorella.... poi gin una frustata , 
alla beilia e Yia llll' 01pitale, per n'!n far , 
ptù ritorno.... tremende scent .... dura lea; 
6e<l lex ... • 

Ho aeguitato per molti ·noni a dire .al 
pubblico delle dure Yerrtà, e si può dire 
cbe la que.tione della pellagra· è stata rasa 
popolare mediante la stampa politic.l, qui 
nelle. nestra Udine, 

Qui è uopo, dietro le imprenioni ayute . 
dalla commedia, che io accenni ad UD!\ in­
chiesta da me fatta coll' I!Ppoggio della R. . 
Prefettura relati'a all' anno 1878, d!llla 1 
quale riaultl che i pellagroai rappreaentano, 
tre d&ssi dt centadiui nelle 11eguenti pro­
porzioni: · 

Sottani ossia di1obbligati per più della' 
metà, piccoli propt"ietari di ctrca un c~mpo 
ptù di un quarto, coloni m~no di un quarto. 

Ciocohè vuoi dire, ad onore del Friuli, 
che il nostro proletario non è tiranao, meno 
qualche eccezione:,M" ,il marcio· sta 'nel­
l' utumio e nello apeculatore usura.io di : 
grano, c di '}Ui la uece.asttà di leggi che li­
mitino la ferocia, il bisogno di iaucha agri· 
cole, jli forni e di cucine rurali e•nnowl<lhe 
oeo. ' 

Ecl infatti, ne sia una proYa la relasione 1 

letta al Parl~mento da S .. E. il mini&tro 
Magliani, da cui ili seppe che m U anni · 
ben 69,900 famiglie 'cnoero radiate dal 
l'DOlo det propriet11ri. 

11 commadwgrafo però, nel auo pregovole 
laYOro cho 'eramente l'onora, ha ace.euoato 
all'usura, ma non abba~tansa i percbè al­
meno nel b'rJuli l'usura d1lania e impella­
griae il sotbno ed 1l ptccolo propl"ietario e 
con casi qu~1 pochi èolot;~i che sono dipen­
denti da proprietari, re1i dall' usiiraio in 
condiZIOni di dissoluzioni eguali, se non 
peggiori dei loro laToratori poveri. 

Anchu nai paesi nordici si sentono· gli 
effetti di questo parassita nialedetto, e non 
Ili cred& che l• guerra 11ntioem1tica che colà 
1i fa, 1i:1 guerra di religwne, come ho 
scritto altre volte, ma guerra agli ueurai. 

Udine, 22 novembre. .,,., 
Man1i1ti Giuseppe. 

Se piange il cuore allo acomparire di eh i 
Yisae sulla terra nn lungo cono di anni, io 
credo che debba ar,rgat·e io ogni animo 
gen~:le naturale e maggiore il compianto 
allo apegnersi di un uomo che in sul me­
riggio della vita, fatto cqotro ed abbietto 
al amore fra la genera~ione cbu piega al 
~mmonto e quella che Tiene, era pressocbò 
neceuario nella dilètta famiglia. 

:MODOTTI-SALTARINI LEO.NARDO 
appena •alica la mezsanotte, lascian questa 
•alle di dolor0 per Yolanene al oielo. Ei fu 
un uomo sodameute religioso, onesto per 
eecellenza, cortese, laborioso: un uomo che 
affaticando ne' campi, portava come un'an.' 
reola di gloria l' onorato sudore di sua. 
fronte : un uomo, che, 1me11so l'aratro ve­
etim senza uffettazione il costume, il por­
tamento e la proprietà de' modi che si av­
vengono a un eduo11to oitt11dioo: uo uomC) 
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che bene a diritto ai nYeva acquistato la 
stima di tutto il ceto cui sppartenem, ed il 
rispetto e l'encomio di quanti il conobber? 
e gli si svYicinarono per trat·e.re ,con lu1. 
Ed ora egli è freddo CII! la vere! su~ pt.ce 
all' an1m11 sua nel teno amorosi sei m<> del 
aupremo Arbitro della Yit~ o d~lla _morte. 

Contro l' anticlericalismo. 
Dornenicn 21 r-orr. i eàttollei _ mii~Qesi 

hanno vuluto u .... :ù una impcmerlte dimo· 
strazione di fede; Più di duemila persone, 
uomini la più. patte, si raccolsero all'invito 
del Comitato diocesano nella chiesa monu· 
meritate di S. Paolo pqr protestare contro 
le iniquaù commesse nègli scorsi giorni 
dagli anticlericali, e av.visare ai mezzi di 
difesa contro le mimLccie a cui son fatti 
segno i cattolici dagli scaYezzacolli del 
patriotismo. E si noti che il :meeting 
èlericale era in f,mna priv!lta, _seuza chias­
so, coll' obbligo di presentare il. vigli~\to 
ali~ porta ; e noudinflmo · fti più di tre 
volte più numeroso di qullllo tenuto ,dagli 
anticlericali. alla Canobbiana, strombazzato 

,q) I giornali cattolici pubblichino e 
eommentino ·questi voti. , ALLA LIBRERIA D~L PATRON~~O 

La rimembranza delle v1rtù d1 cu1 andava 
bellamente adorno, il fulgido di cui splen­
d(lre si riflette -di •anta rngione au' desolati 
genitori, possa D. què~tì'ttlleYi11re l'amarezza·_ 
di ·tanta perdita, e sia di dolce conforto 
alla derelitta moglie, e sprono _ad innettare 
nell'anima dell'unico orfAnello le doti prt· 
ziose del padre che ì:iuscl un Toro uomo di· 
onore, un modello di oittadino. 

Udine 23 novembrt l88d .. 
P. R. 

"La àssembler1 votò questo ordine dél 
' giorno partitameute, capoverso per capo· 
. yerso,. . . _ _ . 

Fu una serata bello, grave,, solenmJ, 
splendida, incantevole, dice l' Osservatore, 
e riteniamo tornerà a bene. · 

Milano r.attolica. ba l:ivato l' onta éolla 
quale gli anticlericali hanuo tentato ver­
gognarla. L' antorità politica ha vednto 
qu~nta nobile discrezione_ usano·· i cattolici, 
òeS'suna parsonalitil, nessuna .Invettiva, 
nessun oltrnggio, ma una potente atferma­
zion~ .• dei diritti ìleìla .. refìgiun~,. della co­
seipnz,,, dell'amore alla verità, al Sommo 
l'out\Ìfice e alla patria. 

TJt~L ~~G HA.MM l 
Quest'oggi all'una a.ut., tlopo ben qnàttro per hl durata di un mese ai quattro ,venti : 

anni di malattia, lllodotti Leonardo di Sedera alla Presidenza il signor Prevosto 
Francesco wpirn~a nel h&oio do! , Signore Lattuada, il .;ignor colite Giuseppe Bar­
uella ancor gio,ine otil. rl~ 39 an~i. _ - biano di Belgioioso, . il duca Gllliarati 

Lll tua viti\, o aruattseimo cognato, fu Scotti circondati da un eletto atuolo di Roma 21 --È molto commentato l'in-
sempr~ esemplare sotto ogni. riguardo: T~ , illljstl'i pors(IUtlggi del clero 6 del lllicato: carico affidato dalla Russia ·alla'' Francia 
obb?d1e!1to e ritpottoso Te~so 1 tuo1 amat1 l P!lrlarono applauditissimi \ari oratori, per tutelare i diritti dei· audditi Russi in 
gemtor1, che r. l or volta tt controcca~,blll· ; per dimostrare, che la·- guerm fatta- al Bulgaria. Questo è il primo indizio evidente 
,.11no con amtore veraments paterno. Tu . . . . . . . . dell'accordo delle Kzar colla Repubblica 
anvi pure a_ cbmp~gna de' t11oi giorni. una ' clerJCIIdhs

1
mo ~~ 1 r1 ~ 1_nve.ce dlrtttameo~e al francese e del distacco del gabinetto di Pie­

donna che ti amò sempre, e poasiamo af- · ~nor~ e. ca o ICelilm~; per_ are spt~ca~e t.r,ogll.rgo da quelli di Vienna e Berlino. 
ferm11rlo che il bene da essi\ addimoatratoti Il llllrclbile .• :.: ,nlo esistente tra la scwnza Sinora non venne fatta dalle potenze 
è 1tato messo in quetti giorni alla più dura e la fede; per esporre le opere che, ~evo usi llrqpoata formale per la riunione di una 
praTa. - · · di preferenza intraprendere ed .. aiutare. Conferenza; intanto sembra che la situa-

Il corso ri91la malattitt lo aopportatti con Per ultimo
1 

dall'affollato uditorio renne zione .accenni a migliorare e non si dispera 
eroici\ rassegoar.ione; il tuo pensiero era vott\\O per acclamtlt.ione il segnante ordine di indurre la Russia a qualche.concessione, 
sempre fisso nell'idea di riacquiJtare la del giorno: la quale permetta di risolvere pacificamente 
prituiera salute, ma l& falce ioesnrubile della la già troppo lunga vertenza Bulgara. 
morte troncò per te questa b8lla speranza, I. Ritenuto c)te la guerra anticlericale nel- Budapest 2~ _ Nella relazione del .Oo· 
e ti fu giocoforzl\ lasciare nella pil1 grande l'ordine morale è guerra anti-cattolica, poichè mitato al bilancio della Delegazione austria· 
costernazione i c• l'i ed &ma ti tuoi f!ienitnri, l'anticlericalismo combatte Dio, la Chiesa ca sul preventivo del Ministero degli esteri 
l' amatiailimn consort~ ed inconscio di •l di Gosù Cristo, il Pap111 il Culto, è quindi ~~~~X.!I~i .. .la disapproya:ilione, generalmente 
grave sventura l'unico figliuoletto Fraunesco, monzogna, ignoranza, ·regresS•J, superstizio- espressa, avvenimenti nella Bulgaria circa 
il più curo o~ietto di tua fehcità. ne, nega~ione della scienza, della. coscienza, il contrasto fra l'arbitraria intromissione 

Il dolore ~i 1anta perdita lo sentono 8 lo del h\ dignità cristiana e umana; d~gli agenti russi ed il procedere moderato 
sentiranno sempre i tuoi affezionatiuimi II. Ritenuto che l' anticlericalismo nel- e prudente dei Bulgari. Riferendosi al _di-
coanati e congiunti fidenti p~r_ò ohe Dio_ ti · acorso della Oorona ed alle di'chJ"araz'onl· d1" 

" l' ordine r.olitico lÌ setta e ostacolo all' n- 1 
abbia già dato Il\ p~ce dnll' tmimll, come ~ Il f" Il l l"b t' Kaln-.ky, la relazione dichiara che quando 
guiderdnne delle buone opere fl\tte; e nella guaglian~a, a 11 rate anza e a la 1 er a, de p ba venir difeso l'onore _della Monarchia. 
yin Rper•nz~ che fin dall'alto de' cieli all'ordine e alla pace sociale, e conduce tùtti·i )ìopoli saranno mai sempre pronti a. 
pregher"i per l'afflitta tua fr'miglia o por al brutale dispotismo delle sette retrograde qualsiasi tiacrifìzio, ma etsi saranno pureri· 
tutti i' tuoi ri•renti, i sl>Uosoriiti pregano e oscurantista, e alla guerra civile; conoscenti se sarà dato loro di godere dei 
Iddio per l' anim:r. tua. HL Ritenuto che l' anticlericalismo benefizi della pace. 

Udine, 23 novemlm 1886. nell' ordiue economico è lo sfruttamento- Oon sodrlisfazione vengono salutate le 
l Cognati. rhe una camorra avida consuma sulle plebi comunicazioni fatte dal ministro in seno al 

~-- cho abbrutisce neH'errore~e nel' vizio, per OoQJitato circa alle relazioni còlle Potenze 
TELEGRAMMA METEORICO ingrassare gli anticlericali - col danaro del estere. L'alto grado di fiducia che gode la 

povero che geme nella miseria,· Monarchia, non sarà aumentato di poco 
d&ll'ufiioio oentra.le di Roma Fa voti che : . · colla politica chi11ra e disinteressata delgo-

riHvut·• allt ore 4,40 pom. dtl 2.~ novem.1886 verno. II Oomitato rileva con la massima 
In Europa pressione notevolmente ele- -a) Cessin•J le connivenze coll' anticl~rica- soddisfazione che le basi dell'alleanza colla 

vata sulla Francia e sulla Germania, ab- lismo in qualnnqne form;~ si manifestino o Germania non subirono cambiamento di 
bastanza alta dovunque altrove. Amburgo ovunque siano; . sorta; e che all'incontro 'le relazioni colla 
mm. 776 -· In Italia nelle 24 ore barome· b) Sia professata e confessata sen~a vi- Germania, sotto il miniatro Kalnoky, si 
tro salito. Venti settentrionali forti prima gliaccher1il di umani riguardi la Religione svilupparono essenzialmente e si rafferma­
e poi fresch-i al centro e 1ul versante Adria- Cattolica, e se ne difenda.no francl\mente rono, e che le amichevoli relaziQni colla 
tico. - Pioggia leggiere sul. medio e basso i diritti che non le vengono da nessuna Russia, alla qual cosa il ministro pone 
versante Adriati_co e al sud - Tempera- legge umana ma le derivano dalla sua grande valore, non alterarono punto le re-
tura poco cambiata - Stamane cielo CO• s~essa natura j !azioni colla Germania. . . . . 
perto e piovoso sul versante Adriatico; se· _ c). Si combatta l' ateismo e l' irreligione La relazione accenna all'accordo coll'In-
reno al Nord. Barometro mm. 768 all'estro- nella i_strur.iQne e nell'educazione, e nessun ghilterra su importanti:questioni europee ed 
mo sud, 76.4 m m. a Portotorres a Roma e all'identità· di parecchi interessi ril_ev:anti ; 
a Ohieti - mm. 762 al sud. Mare agitato padre:famiglia permetta che i SUQf_ figli e pressuppone con certezza che il buon 
sulla costa Adriatica, generalmente calmo f1·equentino scuole atee e irreligiose.; accordo coll'Italia si manterrà anche· per 
altrove. d) Sia riSpettata la libera volorità nelle l'avvenire e ciò nel reciproco interesse per 

Tempo probabile. associazioni religiose, e la proprietà eccle- la pace. · 

.~· ; .-· 'l <. " .'' 

PREGHIERE 
i>he si possono recitare per l'acqui­
sto del Giubileo Straordinario del­
l' anno' 1886. 

Opuscolino di pig. 16. 
Cento copie Lire 3, per posta L'. 3 

e centesimi 30. .. _--
RICORDO DELLE MISSIONI . 

Elegantissimo ricordo con ima.gine 
della B. V. del Rosario, Mas11ime, 
A v visi, Pratiche, per c.onservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in nero L. 1,50, 
edizione a due colori L. 2,00, edi­
zione cromo ed oro L. 2,50. 

PER P ACC011::PbST:A.LE 

a. chi spedisce vaglia di L. IO: -. . 
. 300 copie libretto del Gubileo 

Straordinario per l' anno !'886 ; · · 
250 · copie Ricordo delle Sante 

Missioni edizione in nero; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edizione a due colori ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edi%ione in cromo ed oro. 

Urbani e Martinuzzi 
(GiÀ S'rUFFERI) 

Pia11a S. Giacomo - UDINE 

Trovansi assortiti di Apparati Sacri,_ e 
qualunque articolo per uso di Cbieta, 
con oro e senzR. · 

Iuoltr~)ll sudd~tta Di t t a previE>na che 
tiene pure un completo assortimento __ di 
Panni, e Stoffe nel'e delle miJ!liori Fà_b• 
bricne Nazionali ed Estere, in modo da 
oli l'ire prezzi· di non temere concorrenza. 

E'acci)imo !lPPello alle Spettabili Fab­
bricerie e Reverèndo Cléro prima di ri­
correre ad altre- Piaz~e di venire al no­
stro negr)zio e constatare la leal~A di 
quanto accenniamo. 

IL P ARROCCHI ANO·· 
A colthar~ la devozione dei fed~li che 

ass1stouo alte B11cre funztoni gion molti!• 
simo, pr?vveaerli d_i u~1 l~bro "_'o_ l quale pùs: . 
sano ess1 segumi 1 cauti del_ Coro. Molti 
hbrijtti furouo editi a tale' se.opo, mD. o son 
troppo voluminoei o troppo !'!Stretti. A pro'· 
ved<Jre ad uu tempo alla comodità dei de­
voti ed alla economia nella sp~sa, fu edito 
te8tè dalla Tipogr,.lia dd P11tronato in 
Udine un bel volumetto che raccoglie iu sè 

. con un buon o~·:lina tutto. ciò oh e può oc­
correre al càntore ed al devoto che nelle 
domelllche 'eri 'in tutto "le feste solenni •lei· 
l' auno assiste alle sacre funzioni Mlll\ sùa 
Parrocchia. Il vvlt.1metto è t~pt>uuto intitolato 
Il Parrocchiano e si vendo Hl tenue prezv.o 
di UNA LIRA legato in tutta tela. Dirigere 
le domande alla Tipog•·afia suddett&. 

Venti settentrionali. freachi sull' Italiatu· 
periore, deboli a:trove - Cielo vario neb­
bioso con qualcb\1 pioggia aull' Italia infe· 
riore. 

Dali' Os,ervatorio .'l:leteorico di Udine. 

si asti ca ; _ . _, Accennasi inolt_re. alla speranza che la l 
e) Siano tolti gli ostacoli alla libertà e questione verrà risolta pacificamente colla . 

indipendenza del ministero apostolico del Russia; riconosconsi come importanti gli 
Sommo Pontefice, Maestro dell' umanità, sforzi del ministro ed esprimesi, con piena 
tonte della civiltà, primissima gloria d'I" fiducia, che il ministro, anche per l'avvenire 
talia, il più grande Benefattore del mondo riuscirà a mettere completamente d' accordo 

-~-----.-

UDINB 
------~----':__·'..:.·---------

BIBLIOGRAFIA. 

Ool titòlo, II Re dei paesani, la tipo· 
grafia dei ~ignori OavalJ, :ri e Bazzi di 
Como, ha messo in vendita un elegante 
volumetto, dovuto alla penna del signor 
G. Oava•nari. E' un mazzolino ben fresco 
ed a colori smaglianti, di racconti bozzetti 
in vario ~onere. Lo stile ne è modestissimo 
ed è fo~giato sulla scuola più recente, che 
con pochi tratti di pennello, a tinta caldis­
sima, tende a presentare la piena idea del 
quadretto. E noi facciamo plauso ·al tenta­
tivo in questo senso, chè c1 par decoroso, 
non vi sia genere di l et t, ratura, in cui 
l'onesto non si provi a vincère il disonesto. 
Il bel volurnetto costa lira UNA. 

1\le•·eoledì 24 novencbre - S. GRISOGONO m. 

gli scopi da lui esposti e riconosciuti giusti 
e della nostra_ Patria; e che questa libertà cogli interessi della Monarchia. 
e indipendeuz" sia. r~clamata da tutti glL_ 
italiani ; · Aden 22 - Il capitano e sette marinai 

. . . . . . . della nave da guerra francese · · Pmgouiu, 
. t) _I c~ttol~cl Itaham, tutti, JO ~~m o, 

1 
sbarcati ad Ambadu ·per prendere acqua, 

d1 D10, d1 Cnsto-1 del Papa, della Re_ hgwne ) furono massacrat_ i dagli Issa So mali. 
Ctlttolica, della scien?-111 della civiltà, della 
patria, do Ila famiglia; della CiScienZ;I, della , .\1\1,0. M OJW lf1Te11te t"eSJ)(m~!lbile. 
mente e del t•,uore1 delle gloriose tr<ldi?.ioni 
italiane, difendano ovunque e sempre contro 
l'ignoranza e le tenebre e l' odio aatanico 
degli anticlericali di' qualsiasi gt·adazione, 
gli intangibili loro diritti1 coi libri e' coi 
giornali, colle associazioni, colle cpnferenze, 
colle dimostmzioni pubbliche, colll éondotta 
irrepreusibile e la costante pratica della 
Religione1 in chiesa, iu .casa, nelle scuole, 
nelle caserme, sulle piaz~e, nei negor.ii, nel 
commercio, noi campi, nello studio e nel 
hworo, nelle prilate aziende e nellP cariche 
pubbliche; 

AVVISO 
~n Mercato vecchio al N. 6 in p rossi m m, 

alla Farmacia ~'abris veudousi a prez:~i 
discretissimi, Libri usati, cioè_ Santi Pa­
dri, vite di santi, Chatechismi, nl>n che 
Teologici è di predicar.ione, oUre a più 
altre qualità di Libri di storia e lette­
ratura civile. 

Il proprietarie~ 
.ANTONIO TADDEINI d.o it Fionntino 
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11 nuovo Remontoir economico 
garantito per Lire 1.2. 

Agli orologiai e rivenditori BJ 
accorda uno sconto. 
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P .A. B..tr:B;Dl.iU<!ilD • · 
n nm Sato.Jilt\ro ridotto ' O" •lto. 

m11tri•llii\Olilllll• li'tello •dell · 
mare • • , • . • .,·JnJllimJ 

"Umiditf, rei,Ji,va.. • • 
:H~to del òielo. . . . . 
'A:cqua. cadblltl'l • • • 

·7Glo9 
80 

q.qop~rto• ...... 
V. t l di~ziobe• • • .• 
. eo 0 ·l v.elQo~tf, . .ebilont-. O, 
,Ter~(lme~ro r.entig~ado . a.I 
. T~~p~.:u111rl' .~~ss;ma, fi,6 ·1 

• minimà ll.S 
a:__ • 

751.ll 
.•55~ 

miato•. 

75~:9 
111 

,Jnlato 

NE 
l' 

3.1)'· 

Tdll)!lera\UI'I& tn'i'oitna 
àH'· iap11rto• 2:5 

dal GlORiALE 

IL STROLIG FURLAN 
Dl• • 

PIERI ZOAIJT 
RI!tK!OITÀII) 

~ 

Udin• li 23 Novembrf'•1il86: 88 
1887 Rend. it i.iotO rod. da l Luglio 1886 da, L, lOÌ 50,a,L .. ~· 

id id da l Qenna1o . 1887 d!!llLJ, iSI!.lJ33>a>IL. ÌSI!) 3B · i 'iai 
-= 

~~~\l.·~!ll~r{1io .e~r~a d• F. BS 10 a F; 84'-
.1 hlh. -nuarg,Jito:. da.F. SHQ.aF. 85.-

. 1 · 'PI.b'r: ~!!:" da;,J ... ,:I01; 50 a L. liO!I- An ~~An 

Av
. ·'*'bO .rru. t. ti i Mo.du.li necessari 1Jer le•· Aruminis~rnzione dé' lliFàbbri-.. .ceri~ eseguiti su ottima carta e eoucsomma•esatteruza, 

: !i', · È·l\ppro.l!~ato ;~~nche il Bilancio,;pJUe:vewtiv.O<reo:n. gl:i · 
· •·l allega.tJ.. 

PRESSO LA TIPGGRAFI.A.,;JDJiiJ.Iw.èE'rAJUJR(!;)N:Ai.'iE'O · 

___, ... .,..~ 
l,ioouosoiute effioa.oissime o~t,G· iJ~>idJimmfllioni ·lfJil; 'im:: 

tazioni della gola e del · pet~,. ;più · no~e sotttJ · il' nOl;ne .· di• 
infreddature, raulltldini, estinziOIJ:e'• di l'ooe, catarro acuto o oro-

• "iòo1 uma, to111 canina e contl:o il grip)!jl .. , 
· Queste Pastiglie, di. un sap~re pl.oe:v,olt~"calmano rla rtoul<" 
11 tioilitilllo l' éapettdraa~one~ .Esile teng~no· 11i?go· · t.i ·a~ottil 
·p~ttorali, e convengano,. a.lle_, per~o)le · o~' TO~~ono ourltol'li 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le molte a.ppron:z:icm.i di Medici di•tintiesimi, ohe ne 
preioriTono l'uso, i 'fi'li<ii' rliniltatn del loto iJnT>ie~!Y • 'la Yog& r 
che esse godono da. più . a.nni, ,atte~ano J sttfficìe'ntemente ·la · 
lor9 •uperiorità, per la.. qua.le · divers~ .1,-ioomp~nae on,or.ifiòh'l 

sono state aooorda.te. 
Per e'ri.t&11e oontraffazronil' imita~· 

zioni o sostitliziòl1i· esi~ere. sempre" 
nelle scatole la firma de111'autore, ·e 
la qui impr'ess&''ml!:rè!i ar;.fabbHoa.,. 

Preao délk :~Catola L. o. 60- doppia>·sori.tdl~ Ilire•mu.. 

Sf,!feadono fn 'VIttorio al Laboratorio DE·STEFANI ed In tutte 
te F~l~'llet·,necno e dell'Estero, 

1~~osito in 

" 
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DEPOSITO IN UDINE PRESSO lUTtE · LE- FARMACIE. 

LO SCI1101!l!O I)AGLIA,NQ.. i 

DEl'URATlVO lì sHJO'H·E.~CATLVO llEL SAN.GUE 
i (BREVIi7'7'ATO D,\/, UEO.JO GOVERN:l D';TT.lLrA) 

, del .. Prof. In.:u. N 1~1~ '!:c~~mE Pi.A•G .'I"' 1n.1~. ~'("..> .~-

dii! (lL.Prof .. G'Hl-<),LAM0 P'AGLIAN·O di FironzD ~ 
Si venùe esclusivnmente ili NAPOLI,'N. 4, Ctdnlu :"<. Mnrc!), ~ 

(Casa propria). In Ud!De, dal Hl l'\· GHwomo Comes,;tHtt n f4, 'Lucio tl 
Ln. ··«?o,.su. di l•~it·eou.zn -è .'lilopp••eJ•..iS'a. ~ 

l'l N. B. n. ".ignor E~no~t? Pag~ia'no, P_DBBÌ'l<l.~. ~utte le l'i~ntte se~itte di propi'Ì,o, flllp-riC1 1'1·1~1 f!t ~'( 
!Pròf. ·OlROL-:'MO l Abl.)lANO IUI.o :~.to, -ptu ·11!1 doc-~~.~Hnto .• · con 'oui. l~ dt>,.:n:n~ i1n:de .~ 11 ·r. "1 
~~11qoea.,ore ~ sfiù~ ll.J~monhrlo JaV&nli l-e, compet,wtl autonlu ( plUtto~tocho rtCOI'Itu·o 1-ll:tt .tpl \l•u1 :VS 
pagina. d<Jì gi.or~~H) Hn~·w,.. Ph:t:·o. f}JO"o'J'J' /'(lJ,'.: 1i•:.'::l, tJ ,tut.ii 1 (~olo~·otC:Pe nn~ltJ~11mont•' ,~,-fa! Pf 
atunen\e V.ll'ntano• quu~ta•·eu~cM!i:-tt.one ;. nv.v~rt_e· pi~J·e, tlt llOt~.conr~dah)~o 1ple!Q:tt"J ,lf:'!~':'iqo 110 farJntH:'."· ~~', 
1colH altro (PI;eru::_."fl.to soUo 1l ,IlPWJ-"l:-4_1&·~, w ~·to:,llflll~ fu. t, 1u~·epì1r., d _tpnl. o ,.JtJ'o un n P..'I.;;·N•, ~ 
!t,leuna. afluptà C«t. ~uf~uto l-'1 ~l· (~11·ol~1lnt:•, ~\Ò mu1 _uvu~o l. orw1:e fh ,ntSa~t dll! \Ili .umJn&l'.~mwi ,f; 

'IU· pel'metttY ·con· a.uda!Jta ·eu. nza. p an •. ·.di· farnu lllODZione nel. ~uo1 ao.nu.u-:.l .wdummdo H pu. '·.· .,~ 
;~Uoo ·• ;CI'edarlo:-p.arent;e., • 
'. Hi ritenga ,q~indi p~r.maseim~: tihB ogu,i a.ltt•o a.vuiso o 'fiehi?m~ r~lativo li {JilCl:itU. er.och ~· 
lità obe venga lUf.Orito ·eu qu~.11to oÒ."tn )ltrl g .. ol'Du.h, non può rtfer1rru · c~ho a dotùatl~tJ11i . •uu 

; lrd'Niolli, il. più <l•lle"volto •dannooe ·alh>.. ••Iute di chi· lldooiooarnonto ·no usa•••· ' 
. _ r...~ntr!,!lo Pd!tli:l.WJ,, 

•• •ru-,W. - " 
== 

't:· Pra!!O la Drftmlala TlPO~lt!TlH L!BRElll!'!dltrllt till UUOUTO·II UIIAI ., 
l; -~ O'fRO'I'JINSii ''fliNDIBILIJ .·.J. 
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. · . a~ll'l'O P. Qeaare • Canstder&afOn! 
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<·z,~ s·.;.a·~ 
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